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OGGETTO: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 

4/2018 e dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006, del progetto denominato 

“Ottimizzazione energetica in ottica di circolarità e sostenibilità ambientale”, 

presentato da Valcolatte S.r.l. localizzato nel comune di Pontenure (PC) - [Fasc. 

1311/87/2024] - Richiesta integrazioni 

In riferimento alla procedura in oggetto, avviata con istanza acquisita agli atti regionali al 

protocollo PG.2024.1181501 del 18 ottobre 2024 e pubblicata sul sito web regionale delle valutazioni 
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ambientali in data 25 novembre 2024 si informa che si ritiene necessario richiedere le seguenti 

integrazioni in merito alla documentazione presentata, così come previsto art. 19, comma 6, del D.lgs. 

152/06 e modificato dal D.L. 17 ottobre 2024, n. 153 convertito con modificazioni dalla L. 13 

dicembre 2024, n. 191: 

1. il progetto prevede una fase di cantiere relativa anche ad opere di scavo (principalmente per 

la posa delle nuove vasche e l’interramento delle tubazioni di collegamento e alimentazione 

delle stesse). Si chiede che vengano quantificati i volumi delle terre e rocce provenienti da 

dette opere di scavo; 

2. nell’attuale assetto autorizzato il depuratore può trattare fino ad un massimo di 1500 m3/d di 

reflui (corrispondenti a 6.250 A.E. come carico idraulico e 65.000 A.E. come carico biologico 

BOD), calcolati sulla base dell’aumento produttivo previsto (lavorazione di 800 t/giorno di 

latte); con il progetto presentato si avrà un aumento del 50% della portata del refluo dovuto al 

digestato liquido che verrà trattato nel depuratore e che arriverà a 1.492 m3/d, sebbene non 

sia previsto un aumento in termini di produzione. Andrà dettagliato l’impatto dovuto al 

progetto sulla potenzialità quali-quantitativa del depuratore, in merito all’aumento del 

quantitativo delle acque reflue "normali" e all'immissione del digestato liquido; 

3. andrà fornita uno schema dell’impianto biogas/biometano che dia evidenza delle parti 

principali e delle strutture connesse evidenziando eventuali rimozioni/sostituzioni di parti già 

presenti; andranno altresì dettagliate, preferibilmente anche con una tabella riassuntiva, le 

potenze, le portate (in Nm3/h e in Sm3/h) e i consumi delle parti che lo compongono; 

4. andrà meglio dettagliata, in riferimento alla DGR 1495/2011 punto 3.1 - Misure strutturali: 

a. la gestione dello stoccaggio delle biomasse palabili (scotta, siero) anche in termini di 

volumi, qualora l’impianto di biogas/biometano non sia disponibile per manutenzione 

o guasto; 

b. la fase di trattamento del digestato e in particolare l’efficienza del trattamento di 

separazione; 

c. i presidi alle emissioni e loro caratteristiche; 

5. andrà meglio precisata e motivata la funzione del muro di contenimento descritta nella sola 

relazione previsionale di impatto acustico specificandone le caratteristiche strutturali; 

6. relativamente alle emissioni in atmosfera: 

a. andranno verificate negli elaborati le emissioni potenzialmente odorigene in quanto 

sono presenti incongruenze di identificazione rispetto a quelle autorizzate; 

b. andrà fornito un quadro riassuntivo relativo alla situazione attuale e della situazione 

in progetto comprendente tutte le emissioni, anche gli sfiati e/o le emissioni poco 

significative che saranno autorizzati senza limiti e/o autocontrolli indicando anche 

eventuali presidi di abbattimento; 
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7. chiarire l’ubicazione del “fabbricato di prossima edificazione denominato Blocco I” sul quale 

verrà posizionato un impianto fotovoltaico in quanto non individuabile nelle planimetrie 

fornite; 

8. dovrà essere redatto un apposito capitolo, comprensivo di tabella riassuntiva, che contabilizzi 

un bilancio emissivo dell’intervento di produzione/risparmio in termini di energia elettrica, 

termica, di CO2, di NOx, di PM10, … nelle diverse fasi del progetto e relativamente alle 

componenti ambientali da esso interessate; (es. traffico) al fine di una valutazione complessiva 

del progetto sulle matrici ambientali; 

Il proponente dovrà trasmettere i chiarimenti richiesti inderogabilmente entro trenta (30) 

giorni dal ricevimento della presente. 

Il proponente dovrà far pervenire alla Regione Emilia-Romagna Area valutazione impatto 

ambientale e autorizzazioni (vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it) e all’Arpae SAC di 

Piacenza la documentazione richiesta entro trenta (30) giorni dal ricevimento della presente. Qualora 

il proponente non trasmetta la documentazione richiesta entro il termine stabilito, la domanda si 

intende respinta ed è fatto obbligo all’autorità competente di procedere all’archiviazione. 

Cordiali saluti 

 

 

                    Ing. Denis Barbieri 

                      (nota firmata digitalmente) 

Bologna,  09/01/2025 

 

Per informazioni contattare il funzionario regionale: Eleonora Pinna 

e-mail eleonora.pinna@regione.emilia-romagna.it 

EP: Seconda richiesta di integrazioni Valcolatte 


